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Udine, 6 Agosto. 


I commenti di gran parto ‘della stampa francose 
I all'ordine del giorno col quale. Ja nostra Camera dei 
i deputati invitava il ministero”a*‘far rispettare con 
i tutti i mézzi::à ‘convenzione. di. settembre, .hanno 

eccitato ‘da parto dell’ Opinione una breve nota ' as: 
sai ‘hergica, ‘che i'‘lettoritroverarino nei disp dei, 
e che: produrrà per cèrto una viva sensazione. Il gior- 





E noi luifficio che compie in Francia il Journal des 
Debats nelle vertenze internazionali,. accenna special. 
mente”'alle parole della ‘France la quale si domanda: 
5 cA quàli mezzi intende la Camera italiana di allu- 
È dere per far rispettare la convenzione ? Che cosa 
È vuol dire ciò ? è forse un atto di diffidenza contro 
la Francia? L’Italia sa benissimo che la : Francia 


venzione di settembre... La Francia applicherà questa 
F cormvenzione come ella 1 ha interpretita. Ciò che la 
i convenzione ‘stipula è il rispetto dello Stato pontifi. 
da parte dell’ Italia... Ciò ché essa riserva è la 
libértà d' azione completa della Francia nel caso în 
cui la rivoluzione rovesciasso ciò che essa ha voluto man- 
Jenere, » 
Ac .queste. “ultimo parole - evidentemente accenna 





i verno a chiedere, spiegazioni.‘ 
Da Berlino gitingono'voci ‘rassicuranti sui rappor- 
-a' Francia e la Prussia, e là stessa Norddent- 
ung che giorni sono si distingueva pel suò 
ontro' | intervento francese nell'affire dello 
Wig innalza ora degli «inni alle intenzioni pa- 







| via a'queste eviolente dichiarazioni [di pade», come 
"E le chiama il Times. . 
Gli.affari di Candia pare che finalmente siano og- 
etto. -di serie. preoccupazioni diplomatiche. Si dice 
È dhe intorno a ciò il viaggio del. Sultano e la sua vi. 
«sita allè Cortì di Parigi,-Londra e Vienna, aon sian 
rimasti ‘privi :di risultati, -La proposta di un’ închie- 
; È sta fatta da commissari turchi, -col concorso di dele. 
i legati delle altre potenze sarebbe stata ‘accettata dol 
Sultano. Egli «avrebbe inoltre promesso di convocare 


T siano. i voti delta popolazione candiotta e di nomi- 
nare per |’ isola un governatore cristiano. Ma per 
non far credere però che egli cedesse, ad una pres- 
i sione esercitata su di lui dalle potenze estere Abd- 


i zione a queste promesse che dopo il suo ritorno a 
Costantinopoli. 

Ma'la conferma delle notizie sulle stragi dei Tur- 
' ehi in Candia accelereranno forse. la crisi. Il dispac- 
+ cio)dei consoli d’Italia, Franc a, Russia ed Inghilterra, 

il ‘quale, secondo certi. arcifanfani giornali di Parigi, 
non poteva ammettersi se non per i consoli d'Italia 
E e di Russia, giunse anche al.governo inglese, se- 
i condo le dichiarazioni di Stanley alla’ Camera dei 
Comuni. It ministro inglese aggiunge che il governo 
turco dichiarò che avrebbe punito i colpevoli: ma 
lo farà egli? Lo stesso Stanley mostra di dubitarne 
quando dice « che il governo turco pare non sia sem- 
pie in caso » di mantenere le promesse falte di repri- 
i mere gli oltraggi commessi. Queste parole in bocca 
del rappreseotanté del governo ;inglese hanno un’im- 
portanza che non sfuggirà a nessuno. 


eV 
CANDIA 


La rivoluzione di Candia è un fatto perio- 
dico, che si riproduce, per vergogna del 
mondo: civile, ogni tanti anni colle stesse de- 
plorevoli conseguenze. 

Il Governò dispotico, arbitrario, oppressivo 
dei Turchi fa scoppiare la insurrezione; que- 
sta si mantiene con prodigii di valore e con 
straordinarii sacrifizii per lungo tempo, con 
grande fastidio della gente che sta bene; i 
Tarchi mandano nell'isola truppe sopra truppe, 
fiichè, dopo essere state baltute molte volle, 
vincono col numero e colla ferocia i male 
armati Candiotti ; gl’incendii, la rovina di tutto 
si è la conseguenza ordinaria, sicchè i po- 
veri Greci rimangono impolcnti per un certo 
numero di anni, fino a tanto che cresce una 
nuova generazione. LaEaropa che fa ? Essa 
consiglia al Sultano protetto di fare .delle con- 
cessioni, le quali sono ogni volta promesse, 
mantenute mai. Si ripete a Costantinopoli la 
Stessa infamia, che sì ripetè per tanti anni a 
Roma. In Turchia, come a Roma s’intervenne 





È nalbifiorentino, al quale si è soliti dì attribuire tra . 


non ha' bisogno. di essere richiamata al rispetto della con. 


Hr Opinîone, 1a ANA pecitranno senza, dubbio il go- 
e 


È cifiche-di Napoleone. Notdiamo molto valorè tutta», 


un'assemblea .di notabili destinata ad esprimere quali | 


ul Aziz avrebbe dichiarato che non darebbe esecu- | 


isempre a 
viltime. i È Ù 

Se l'abbandono ‘dell'Europa fosse alinenò 
‘assoluto 6. generale colla’ massima ciascuno. @ 





guente. Ma il re di Roma ed il. papa di Co- 
stantinopoli sono i protetti della diplomazia. 
Il Turco venne salvato al pari del Tempo- 
rale dagli interventi. L’orribile della cosa si è, 
che s’intervenga a favore dei carnefici, non 
delle vittime. Se si lasciava cadere. l'Impero. 
turco, che tante volte -fu. -per. cadere-:-da' sé, 
Candiotti, Greci, Slavi di ‘quell'Impero sareb: 
bero liberi; come sarebbero liberi i-Romati, 


se non si fosse venuti & puniellate colla forza .|; do di a 
‘T Ad. ogni modo..i giornali sono tanti,.. che. pos; 


il Temporale cadente, anzi''già caduto. 
Adunque, come degli imprigionamenti di 
Roma, così degli assassinii ‘di Candia, ne' ha 
colpa la’ diplomazia delle graridi potenze eu- 
ropee., Sede 
Se il Turco non fosse ‘protetto, forse: l’in- 


surrezione dei Candiotli sarebbe stata seguita 





da ‘quella di tutti gli altri Greci, degli ‘Slavi, 
degli Albanesi, degli Armeni, degli Arabi; e' 


non sarebbero più bastate le forze dei, Turchi. 
ad- impedire lo -sfasciamento:! dell'Impero. - It: 


sangue delle donne e dei' fanciulli di Candia 
massacràti ‘dai Turchi cade ‘adunque sulla è 
scienza della diplomazia e de’ principi eurò- 
pei, che accolgono il Granturco come, uno dei 
loro,‘ e ‘lo inimano ‘così ‘a continuare’ nella 
suà massima ‘di governo di distruggere lé po- 
polazioni per conservare i paesi. 








Può l'Europa vantare..la. sua. civiltà fino a, | 


tanto che. accadono - simili cose. col suo con- 
senso, :colla sua ‘cooperazione ? E ‘dove ‘acca- 
dono ‘i fatti ‘orrendi, che “ci tocca leggere’ tutti 
i giorni? Forse nell’iiterno dell’Affrica, ‘0’ 
dell'Asia, in luoghi alle potenze europee, inac- 
cessibili? Oibò ; dessi accadono nel bel. mezzo 
del Mediterraneo, sulla via di Atene, di Ales- 
sabdria, ‘di Costantinopoli, laddove non avreb- 
bero avuto che a presentarsi un paio di fre- 
gate per ognuna delle nazioni marittime onde 
metter fine alle barbare scene di Candia.. Le 
potenze: (e tra queste mettiamo ‘anche l’Ita- 
lia) hanno non soltanto’ il diritto, ma it do- 
vere d'imporre al Turco di trattare altrimenti 
i Candiotti. L'Impero Ottomano non sussiste 
se non per l'intervento europeo a suo fa- 
vore. Chi lo mantiene in piedi è responsabile 
delle azioni di chi lo governa. Non si può 
più dire che sia il Granturco quello che am- 
mazza le donne ed i fanciulli di Candia; e 
si deve dire, che ciò viene fatto dai Governi 
delle Nazioni civili dell'Europa. 

È quasi un anno, che sussiste  l’insurre- 
zione di Candia, Ora un’insarrezione che dura 
tanto tempo, un'insurrezione di. un piccolo 
popolo che resiste ad un grande Impe- 
ro, non è un accidente, non è una 
sommossa inconsulta, è una necessità 
della natura umana, che sostiene l’oppres- 
sione fino ad un certo punto; ma poi si ri- 
bella. Le feste di Roma, di Parigi, di Londra 
dovrebbero essere disturbate da questi infe- 
lici che muoiono per mano dei Turchi. Mas- 
similiano era andato ia casa d'altri ed era 
un uomo alla fine; ma i Candiotti sono un 
popolo, e difendono sè stessi, le proprie case, 
Te proprie ‘sostanze, le proprie vite. 

Andrà a finire, che si faranno dal Gran 
turco nuove promesse sulla tomba dei Gan- 
diotti. Per qualche tempo non se ne parlerà 
più; e poi l'insurrezione ricomincierà in qual- 
che altra parte dell'Impero. Candia era una 
delle gemmo di Venezia, dove la Repubblica, 
come a Cipro e nella Moreajdifese, più an- 
cora che sè stessa la civili e la sicurezza 
dell'Europa con tanta gloria‘e per tanto tempo. 
Ora l'Italia deve raccogliere l'eredità gloriosa 
di Venezia in Oriente ed adoperare Ja parola 
e l’opera per la libertà. dei. popoli. La libertà 
dei popoli orientali farà grande l'Italia, 

P. V. 





proteggere i carnefici, e mai le” 





di L'Italia ha ‘tolti giornali, ‘ed è ‘un pecca: | 
casa sua ciò potrebbe almeno essere conse-»};to anzi, che nomi ne abbia. nove, decimi; 
| meno, che forse i pochi sarebbero, migliori. :0, 












s;che tutti i-gusti «hanno di che soddisfarsi.. 





+ lagnino che l’uno_.0 l’altro .non. porti propria- Governo ogni ‘setti atta, "6, Îi 
‘mente le loro idee, le loro opinioni -e. non . mo sele ‘608 Vari 
“| sia fatto ‘al'lorò modo. È impossibilè, che-uii | guò. di st; i 


‘giornale possa soddisfarè tutti‘ i gusti; e se 
- fosse possibile ‘che’ ci fosse, vorrebbe ‘dire ‘che | 
“sarebbe ‘un cattivo ‘giornale. : Che oguuno ;a- 
“dunque faccia a suo modo; e sarà meglio. 


‘’‘ciamo sovente al Governo ‘queste e quelle 
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«6 UD TANO COMPO», 
i ‘raggiunto E Lvunità; 
le e-le. cut-parti «poco si conoscono 
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PAESE; GOVERNO E STAMPA - 






adungue studiare 
izzarle”. nell 
0° tal Jtd fi 


MULO, 












‘di | 










| più ‘letti. ‘Ma, disgraziatamente, nel-nostro pae- | 
‘se non si sa'mettere in sieme tanto capitale“ 
‘e tanti ‘ingegni da ‘créare alcuni ‘giornali’ tan- 
to superiori. da ammazzare gli : altri e così. [., 
«dare unadirezione alle menti, togliendo la babilo- 
snia' di adesso. Il peggio si è, che-tra: noi le 
persone, che non hanno studiato‘ e -non’-san- ‘| 
no ‘nulla, e che''nulla' potrebbero fare, si ‘sedi 
tono ancora in grado di fare un giotdale. 



























0, (eda, n 888. cl b 
Brunellesco, il quale censuraya::il suo 
Abbiamo grande uopo di metterci ‘tutti : noi” ‘ 
à Loc il pih Dore sanno più. 
tolleranti, cogli altri, e, nel tempo . medesimo 
avremo. Dil Al alto BI 

Se avessimo da c 











mo redere a quelli che 
> tutti i ‘di'veé’lddicono, i migliori tra gli Ita- 
liani: sarebbero..tutti tristi; edi;;imbecillis:: Noi 
demoliamo tuttii ‘nostri’ uorhini, catigi 


‘sono farsi:-sirada in essi tutte ile ‘opinioni, e 





* Non c' è adunque ragione per cui certuni, 
+ che ‘possono. cercarsi il giornale di loro scelta, si 























! lavoro, di. pote 
È verno: che duri 










un. pori ‘AMO 
da.capo: Si..deve ‘creare sneg 
fede nella: stabilità; «nel Governo, iiell’ 











A noi è stato domandato, perchè non di- 










cose, ed a quel modo. Potremo ritorcere la do- 
manda, e dire: perchè tutto questo non lo 
fate v0ì medesimi? sa: i 
Noi facciamo. quello: che ‘crediamo’ più: uti- 
le, nella. posizione nostra. Al Governo soho‘ 
molti. che ‘parlano ; .e perchè ‘sono troppi, 
‘è -perchè - non: ‘dicono ;:sempre - cose. vere, 
giuste ed ‘opportune, terminano col: non es-- 
sere ascoltiti. Noi parlianio però sovente ‘an: 
che ‘al Governo; ‘ma siccome si traita ‘del 
Governo nostro, cioè di quello che è, uscito” 
da'la maggioranza dei rappresentanti -.da noi 
eletti, così gli parliamo con creanza. Per noi 
non è un nemico da abbattere ; ma un ami- 
co, da consigliare, da aiutare, da spingeré ed 
anche da correggere; ma tulto .questò cre-. 
diamo -doverlo- fare con modi da: galantuo- 
mini, . iis 
Nella nostra posizione però, che «non è 
quella dei giornali di paruito e della capita-. 
le, preferiamo di parlare al Governo. indiret- | 
tamente, parlando invece direttamente.al paese. 
Noi non siamo di quelli che credono, -che 
il Governo possa e debba fare'tulto: Credia- 
mo che, tal quale è, il Governo ‘Sia anicora 
più innanzi del paese, e per questo parliamo 
volentieri al paese, pensando che, colla. liber- 
tà, il paese avrà quel Governo ch’ esso saprà î I 
darsi. Le voci di nuove alleanze che ‘si ‘stanni 
Noi, avendo già consumato. gran. parte. | mente combinando. in . previsione dij 
della nostra vita nell'opera della preparazio- ! avvenimenti, si fanno ogni 
ne, adesso vediaino quel moltissimo che re- | di giorasli pariesi ‘malto, in ce 
È i i itra Svizzera, 
stà da farsi per procedere francamente nella | pure di un’ alleanzà. frà, questa «potenzi 
nuova via. Non possiamo dissimularci che, lI- | marca, ma sù ‘questo ‘proposito, la Gazze 
talia è stata fatta da pochi, e che la geo- | Borsa di Berlino crede sapere .che se il popol 
grafia, la storia e gli avvenimenti politici ge- | neso è favorevole alla Francia, il gorètad inv 
nerali ebbero la loro parte nel farci  conse- china verso la Russia. “0 He: 
guire gli effetti felicemente ottenuti. Quando, e ian de a ialo di alles 
ragione o torlo che sia, udiamo dire molto | di aprite, ma Ip ia en 
male dei governanti, déi rappresentanti, della x j 
slampa, dobbiamo dire a noi stessi: Eppure 
questo è il meglio che abbia saputo dare il 


in quanto le circostanze l’ esigeranno. «. 

Il Journal de Geneve in una corrispondanza pari 
paeset Altrimenti bisognerebbe dire, che i 
buoni ed i bravi hanno eletto i tristi e gli 


gina; ha queste. parole in ‘proposito .-dell’ allea 
inetti. — Adunque, conchiudiamo, bisogna. 


russo prussiana :. 
parlare sempre al paese, educare. i molti, 


«Avremo da lottare contro le due più’ nd 

tenze del Nord:-la diplomazia francese aereieletieo 
tentar di mostrare per quali vio e con quai 
mezzi sì possa andare verso il meglio. Noi 


a riunire i popoli del Sud: ovest, ma won :ha ‘ancorà:: 
opiniamo, che se ognuno farà il meglio che 


concluso nulla. di definitivo». 
Né sono ‘a 

potrà in casa sua, nel suo Comune, nella sua 

Città, nella sua Provincia, il Governo sarà 


no în 
subito migliore. 


infatti da un carteggio parigino alla n 

che il principe. Napoleone’ visggia verso © i’ mart 
Bisogna adunque avere idee e fatti migliori 
che non li abbiano quelli cui noi ceusuriamo; 


nord, che l’ éx- ministro” Behic.è andato a 
e le idee bisogna esprimerle costantemente, 
ed i fatti nostri bisogna che sieno fatti. La 













ceîto.' Se ne. vogliono. di quella 1n 
no a cercarla. dove: si,trova:.6 si 
ne: saranno. forse--molto' presto :sazii 
cati. :I principianti; tanito! tra gli: scritto 
me tra i lettori, facilmeri i 
difetto, del"q 
no) lo ‘avessimo 9,; In 

cizio avremo, avuto. tempo ; r I 
Seguiteremo : piuttosto, ..iper:::quantoo possiamo,: 
a pascere i nostri lettori d'idee qualit:oras< 
diamo ‘ò| dj ji 




































NUOVE: ALLEANZE. +: :- 


































con 


ghen con missione dilicata; e chie il Roghec 
Carlsbad; scopo” pe 
bagni. ‘ 


per tutt’ aliro séopo che-'approfittare ‘ 
Seli rare 

















° sio the” Ù "nostra. 
mb 16016 /Gila Ifapfiresenitànza Municipale! vnde' 


CRIS, 


det ee 





Un memorandum direlto dalzaignor Giovanni Prato 
al viceprasidonto della Cambrà "dei doputati a Vienna 
sulle condizioni in cui versa,.il: Trantino ‘o sui voti 
di quello popolazioni, fa uso i Prestà ‘vicunote, 
cho pure ha Îa pretesa di inspitarsi ai principi i 
più liberali, nelle seguenti 'parotesi iii: “o 1° 

«I singoli punti di questo memorandum non ci 
sono guovi; queste domande, che già da anni si al- 
zarono sporadicamente, vennero formalmente poste 
all'ordine del giorno dopo la cessione della Venezia, 
e indussero anche effettivamente le oscitanti autorità 
tirolesi a prendere perfino in considetàziéne,’ se‘non 
fosse-inconsulto-di-erigere. a; Trento -una--sezione. di 
Anogotenedzà "ji o ‘italiano. Fin” d'allora noi ci 
manifestanio rarsÌ. I 
che”apre la" porta alle-tendenze- separaliste; e abbia» 
ino ano qeuo motivo di mutare oggi le nostre opi-.. 
niofit ia ghantil Che. i Titolesi ‘ibridioî 
sul'40f0'mtbmoritidum delle velldità;:: le"quali vanno ' 
ancafà; più: luagìr che noo e; pretese ‘polacche: o'cze- 
ches,Nai corediamo si 00! ragnori; a sffighino | 
proprio tovana, ‘giacci el.che noi 
ore di Bolacd i, orrà foi 
ai ATAatesrs i frioriaionali! ‘La ‘separazione 
meridionale dal''Titolo+settentriofigle ‘Sarebbé esi 
tementa:i! limo passo!per itn: distacco. completò. 
Noi, pan, abbiamo inrg0a fpulì [I 
cl) gini vg, 
ul abi Ma di ord 
zie! Gala lun 'desîì 
Tiroltéividn Qemillato( 5 
iv iu i 

dig omoise 















































iu sui pio i 
iniGuailizos i giornile 0 
nuiberondel: Ato donfuta: una:-ad usa; igrarif. 
tuîte; accusa, portate; cgontro q, 1 


Commandatpre -Biyno, da 'uò 
no Hi Uni fbsli” Giorhale" ché 











ptitota' dal Frioli. 


Rettifica) BAI tales “e0svinigo ‘ieromento;: dopb'|. 


di dre preso vinnargolaento‘:: fexpiù accurato infor :{. 
mazihni. (L'isiéfso Giornale iil;-Ciifadinio: ‘passò armi 


e ATA ppacito; della, Spolatà ferroviaria fl 










Sud, e ‘pere ora innanzi. 
del Meri Piedisl!. La 

a GUAI Relizioné ‘dti gi adito, 
metbentoi cele: Venezia e ta sua» Provincia temono 
1° aftpiazione ‘della dioea: ;Rredial, esaltaridone. ;‘i.:yan?..] 
teggi per resto ef) pregiudizi per. essa medosima, 
cis enia ‘chiara, logi I 


ds Sì clu- 
tutti È Sti finora "dalla: città ‘i 












stra. 


conseguire à. 


4ffrettatixccollegaimento «della :Radoltianà ' 

di yazo-e Gorizia, (lineà chie ora. 
Dino passi di somma oppor-,, 
Widelzi, 


“di patri evidi mentre ‘all’incon- 
pdénza ‘a: deviata pér'la 






pa 





Pontebba 

solo èster@vatatà appditoi. chie il' frutto 

erroteanitente iconeettaze rd’ un' criterio ibessito' 
' 














tati glo «comm 0, 0a yendutò 


rappresedtatd”dblla ‘sua’ Chimera ‘di commercio, * 


© che' Colla ‘nio piralla (rotola aver" uni! aGIléoito 6d-' 


economieoimezzo:.di ;Lrasporto ,.eftioniun ‘pretesto “i 
te e 


pes:fare ifleli 


SUE medie: 
son, infelidali 10, un mot 
dellaStibdhan"&' pochi “itigeni ne ‘quei ‘di 
dales nia ‘che-guardano solo all’’intéresse’della ‘piazza 
di Trieste :festano: fidi: alla Pontebba; .: e.questi cone : 
correranno grandemente alla:: costruzione, ; di questa 












subitoyche; sia decisa definitivamente. * 

Ota sfa contro essi la questione politica, che venne 
loro ‘geltata in faccia dal partito della Sidbhan, che co- 
pre così la sua vergogna col manto della fedeltà alla 
patria austriaca?? Gk/nganui/ però 000n prevarraono 
contro la-natura delle cose, @ basta camminare la 






Qigrat “cere” 
ia ‘“Carinziana, appog- 
économicamente;: e. che'. 
;‘imperdechè''jer quella | 
estione di vita 



















i 
Et, 
non 
de Portis? e proluagato fino a $. 
giò; di ra, ‘da’ non".Abbiso»., 





gii i” sarebbe sciolta la ‘que 
stione.’ Coliviene-ricordarsi’ sopratatto ‘chie’ la solu» 
6] ba-Prediel,' non sta già | 








a Vienna mb: a ;Fir 

21:40 è ‘fitornata* da: nibs 
nicipale che fu là a presentare un indirizzo 4'favore 
della, libea : Prediel,:ci ritornò, «ma scoraggiata, e ifo- 
mani-ò dopo; leggeremo nell’ Osservatore un grido di 
dolore; ed: ‘in. mancanza : dii «argomenti economici e 
tecnici, adopreranno  slealmente: )' arma: politica, e 
ll’ ‘Austria tutti quelli, che 







 gommercio,. che: fu ed. è .. sempre | 
niebbana, (ad; onta. che abbia: per Vicepre- 
sidente 1; Morpurgo) sappia. spuntare un'arma si vile. 
fiche,a, Viegna.Jla, linea, della Pontebba ha per. 
tori....Bd, il Riuer,. che, giorni sono ‘ 
imosirato al © Ministro della Guerra i 
vantaggi economici della linea del Predie! voleva 
provarne la conveniénza strategica., fu bellamente -po- 
sto al muro dall’ istesso Ministro che gli disse: per 
buaota fiducia abbia io lei per l'arte strategica, la 
rispetto di più per ie cognizioni economiche, © ri» 





































questo progetto; |. 


mali ‘spiegino “ 

























sorvo a.me stesso o mici dipendenti, it giudicaro 
il tato: militare il a ‘questo punto di vista noa posso 
socettare per buone to di loi considerazioni, In'ogni 
modo ritengo, che' ovo qualcheduno volesse costruire 
Ta tinea ‘del Prediet a suo rischio, it Governo certa 
tmenie tion si opporrebbe. PERA, 
i.Frattànto qui si stanno fucondo gli studii per una 
linea: ferroviaria Quasi piana da Triesto o Gorizia. È 
sipeto chi fa gli studi? L' ingegnere Carlo Gra 
bissich Nom», prenome qualifica eguali a quelli, 
di un candidato della Guzzetta di Venezia o. Consi. 









| gliera per la provincia di Venezia, — e so è la 


stessa persona, imalauguratamente riuscita eletta, 6 
‘Con «molti. voti. © - te 
<. lo confido che l° Ingegaere Carlo Grubissich cor- 
tameite como onesto e buon austriaco, non vorrà 
‘accettare quel mandato, che lo metterebbe in con- 
trasto colle opinioni fin qui sostenute. 

Egli è predielunano puro sangue — e pazienza su 


questo; è:quistioté di opiaione, quando, come ordi-' 
‘ nariamento, ia questa verteniza, aon ai $ venduti 
Lalla Sùdbhan. Ma it Grubissich nella sua reliziono 


‘18 maggio 1887 al Comitato municipale ferroviario 
"Triestino, che' ho sott'occhio, frà altri argoinenti è 
«favore del Prediel, che altri ‘di mo più competente 
ismalizzerà e confuterà affatto, e la considerazione che 


|. il bitancio passivo del Regno d’.Italia: troppo gravato 
non potrebbe garantire la quova ferrovia — (e il. 


1 bilancio. Austriaco?) — fa la seguente riflessione : 

là ogaì caso qualora il Prediel, dovesse pur 
costare nelfprimo impianto uno o due milioni! in più 
* (e î:zeri?) sarebbero certo bene impiegati, poichè la 
strada ferrata crea sul suolo: ua- gran valore, che 
va ad-aumento della.ricchezza. nazionale; è impor- 





| tantissimo dunque anche nei riguardi dell’ economia 
:$, politica, di avere entro lo stato tutta la linea che si 


garantisce (sic). »' 
. L'altro jerì; con treno separato partì «da. Mira- 
mar: alla :volia del -Belgio l’ imperatrice Carlotta, ac- 


compagnata dalla Regina del Belgiv. Un telegramma . 


ipiù liberale di'quis sa: : d’ oggi ci anounzia ìl suo felice arrivo. 


* L’ Imperatrice al moménto , della partenza, calmia 


e serena, sebbene «di ‘una magrezza’ straordinaria, ‘ 
| fecè gli ‘onori all’ Augusta Cognata, -Essa igaora tut 


tora!la. fine dello sventurato suo nîarito. . 
H:medico Belga alle cui'cure è affidata: da qual. 
che tempo. ritiene fermamente che la causa del suo 


| male.sia stato il veleno. Del resto? qui non abbiamo 


novità, lostesso cholera par voglia : passare . da di 


' qua'inossertato, E: così «sia.:. : N.M.. 


e 
CRICAILIA 





ibi e Lal LP nona 

Iirenze. Léggesi nella Gasszelta del Popolo : 

Era stato fatta correr voce,. e forse non senza un 
perchè, ché il Governo stesse per ordinare alla squa- 
dra comandata‘ dal vice-ammiraglio Ribotty, di ritor 
nare ‘alla ‘Spezia, La voce:non è ‘punto vera, e .la 
vigilanza dalla. parte; del mare. è così ‘altiva e rigo- 
rosa come dai ‘confini di terra. Non sappiamo quanto 
possa ;esservi. di vero nella voce, che il partito d’a- 
zione abbia rinuoziato, per ora, ad ogni impresa nello 
Stito romano. Cèrto è però che il Governo italiano 
noù ‘sì ‘lascia ingannare da fallaci apparenze, e mira 
diritto al.suo scopo. +» a 

=> La' Gazzella d' Iialia reca le seguenti notizie: 
. È assolutamente priva di fondamento ‘ogni voce 
diretta a ‘far ‘credere che l’on. Mordini fosse per 
accettare‘ qualche eminente collocazione ‘dall’ attuala 
ministero. L'onorevole ex-commissario di Vicenza è 
a passara;le acque di Mootecatini e non pensa per 
ora, di ripigliare alcuna parte attiva nella politica del 
giorno. 0. ° 5 
“’Grediamo'd’ essere in grado di dare ia più ca- 
tegorica :smeniita-a tutte Je voci. corse circa l’ ope» 
tazione finanziaria del ministro Rattazzi. È un falto 
che ‘lungi di-averla conclusa: 1° onorevole ministro 
non l’ha nemmeno ipiziata, nè con case indigene, 
nè con:'istituti esteri; e ciò in omaggio ‘al diritto 





del ‘senato, il quale non ha ancora esaminato il pro-, 


getto :di legge venutogli dalla camera. dei deputati. 


= Un giornale assicura che l’ operazione finan= 
ziaria che si prepara sull’ asse ecclesiastico, avrà per 
baso non solo il mantenimento indefinito del corso 
forzato della carta-moneta, ma anche una nuova e 
grandissima emissione per parte della Banca Sarda. 

‘Per’ affermara ‘sul serio queste favole bisogna aver 
dimenticate le esplicite dichiarazioni ripetutamente 
fatte dall’ on: presidente dal Corsiglio: per cui ci 
limitiamo a-rinviare quel giornale agli atti della Ca- 
mera. È . (Corr. italiano) 


Roma. Scrivono da Roma: 
‘It generale. Kauzler.non si dà pace nè di di, nè 


di‘notté;: per ‘munire Civitavecchia di viveri, d’ arti» |. 


glieria e «d'ogni mezzo di difesa. Le fortificazioni 
che i francesi noo hanno terminate si vanno termi» 
nando con sollecitudine, e per completare le batterie, 
farooo spediti molti c.nnoni .ch’ erano qui in Castel 
Sant’ Angelo. © ? & 

Questo sguernire la capitale per fortificare mag. 
giormente Civitavecchia, «vuolsi sia conseguenza di 
segreti avvisi della Spagna, - che il governo italiano, 
i rivoluzione, intenda, occupare le provincie 
“Viterbo, Frosinoné 6 Civitavecchia, per togliere 
al papa'oguii comunicazione eBl di fuori, e quindi 
impedire qualsiasi interventé,. anche indiretto. Quanto 
v abbia di vero, o di verosimile, in questa voce 
forse saprete, voi meglio di me; io vi ripeto ciò che 
qui da noi si dice. >». mot 

La questione dello' scioglimento delia legion d’An- 
tibo'è'sempre;-sul tappeto. Intanto le diserzioni în 
questo corpo: sono -rallentate; ma hanno prese pro». 
porzioni allarmanti, invece, fra i dragoni e fra i 
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gondarmi, o questi ultimi godono ora le simpatio di 
tutti i ‘liberali pel contegno loro cnergico coi bri 
ganti, 0 mite 0 civilo co: cittadini. 


— Al Corriere dell Emilia ci scrivo da Roma: 

Da una:corrispondenzi che ci viene -da Romy, ri- 
leviamo -che gli stessi gendarmi puntificii cominciano 
ad osser rtanchi di vessare inulilmepte i cittadiai. 

. II corrispondente dice che quando il nuovo Co- 
mitato — la. Giunta Nasionale Romana — emanò il 
suo proclama, la polizia papato aveva dali ordini ai 
gendarmi di perquisire alla sera su fa persona tutti 
«oloro ani quali pre sorgere qualche sospetto; 
ma i gendarmi, di questi ordini non si dettero al- 

cuna briga, sulamente compilarono delle liste di pere 


sone supposte od inventate @ riferireno che su co-. 


storo ton ‘hanno trovato nulla. 

Pare che il Governo pootilicio sperasse seque- 
etrare qualche manifesto indosso ad una persona 
qualunque, per fabbricare poscia una seconda edizio- 
ne del prucesso Fausti e Venanzi. 

“ A questa notizia crediamo si debba aggiustar pie- 
na fede, ‘perchè la vedemmo riferita anche da altri 
giornali. 


— —nr0t— 


ESTERO 


Austria. Si scrive da Pest: 
Le notizia della Trapsilvania continuano ad essere 
inquietanti e-si; sa ‘per certo che il denaro russo 
mantiene l'agitazione. L'opposizione all’ unione ua- 
garica perdura perdura e viene sostenuta dai così 
detti liberati oppositori. 

— Da quanto si apprende da fonte sicura, il ba- 
rone de' Beust per l’organizzazione e 1’ ammivistra- 
zione delle faccende comuni dello Stato, in quanto- 
chè queste non cadano al dipartimento dei rainisteri 
di finanza, ‘di commercio e guerra, chiamò ia. vita 
una speciale cancelleria dell'impero, la quale fungerà 
nel medesimo tempo, come cancelleria di gabinetto 
per tutto il ministero dello Stato. A questa hanno 
da essere demandati oltre la direzione suprema della 
stainpa, (già ora attribuita al presidio dei ministri), 

‘anche . quei lavori‘ del governo, che stanno in rela» 
zione. colla delegazione, prevista nell’ elaborato noga- 
rico, e così pure )' amministrazione della suprema 
polizia ‘dello Stato. 

n ii 
Francia. Scrivono da Parigi all’ Opinione: 

Qui si crede che in Austria si nutra ardentemente 
il desiderio di’ stringere alleanza con la Francia per 
prendere la rivincita dalla battaglia di Sadowa, E 
questo è un'grande errore. L’ Austria non pensa a 
slanciarsi di nuovo in avventure nelle quali sarebbe 
© ésposta a .perdere in primo luogo le popolazioni te- 
desche dal suo territorio e forse qualche altra cosa 
ancora. Per ora essa ‘non vuole ché la pace e in- 
tende di coriservare all’estero tutta la sua libertà 
dazione. Anche rispetto alla questione d’Oriente ha 
presa: recenlemiente quest’ attitudine. * 

A questo. proposito, vi dirò che |’ arabasciatore 
francese a Costantinopoli, signor Bourrèe, ha avu'o 
un lango colloquio col’ sigoor Rouher. Voi sapete 
che si era parlato del signor Bourree cume succes- 
sore del sig. di Mdustier, Ma non credo vera questa 
voce. Il colloquio. di cui vi ho testè parlato ha per 
iscopo, mi .si.assicura, le relazioni alquanto tese 1a 
questo momento tra la P»ria ed il ‘governo francese. 
1i sultano son vorrebbe conce ‘ere. in modo alcuno 
10 riforme che gli vengono chieste. 
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. CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


«N. 39 
Il Consiglio Provinciale Sco- 

‘lastico ai signori Sindaci, ai Maestri 

Elementari ed ai sopraintendenti scolastici 

municipali. 

A termini dei regolamenti italiani si ricorda 
l'obbligo in ciascun Maestro di presentare al 
Sindaco, per mezzo del sopraintendente mu- 
nicipale, nel termine di dieci giorni dopo la 
chiusura delle scuole, i registri scolastici posti 
in ordine e da lui firmati, ed una relazione 
particolareggiata del suo insegnamento ; dirà 
egli quale sia stata la frequenza degli alunni 
nel corso dell'anno, quanta la loro diligenza, 
quanto il loro profitto, quale il metodo da 
Ini seguito nell’insegnamento. 

Spedirà una copia della sua relazione a 
Udine all'Ufficio dell'Ispettore scolastico pro- 
vinciale, ora Ispettore di Circondario. 

Le Rappresentanze Comunali, cui spetta la 
Direzione locale delle scuole, sono incaricate 
dell’esatto adempimento di quest'obbligo. 

Udine, 1 agosto 1807. 
Il Presidente del Consiglio Prov. Scolastico 


Fans. 


Istituto Filarmonico Udinese. Una 
adunanza generale di soci ebbe luogo il 8 Agosto 
allo scopo di rivedere lo Statuto Sociale, di nomi. 
‘re le cariche e di presentare il Preventivo 1867-07. 
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paperi la discussiono sullo riforme da  praticarii 

allo Statuto in relazione colle attuali circostanze, si 

‘vanno, con altro coso, a parlare sul bisogno di co. 

stituito vos Banda Musicale Cittadina. Riguardo a 

‘che considerato che, quantunque l’organizzazione 

‘di ossa spetti al Municipio, potrelbe pure iIstituto * 
iaverno in soguito dirotta iogorenza 0 valutata l'im 

‘portaoza - degli avvonibili mutamenti nell'organismo 

dell'Istituto stasso, venno ad unanimità accolta la 

proposta del socio, sig. Dr, Pecilo, così cessò formulata: 

« Cho în vista di radioali possibili modificazioni nel. 
l'organamento dell’ Istituto sia ritenuto per ora il 
vecchio Statuto, e uominata a termini di esso fa 
nuova Rappresentanza, lo quale abbia per primo in: 
carico di proporre il nuovo Statuto colle modifica. 
zioni che troverà del caso». 

Passati quindi i soci alla nomina delle Caricho 
sortiron eleiti a Consiglieri i signori Gropplero Gio. 
vanni, Ciconi-Beltrame nob. Giov., Morelli de Rossi 
Dr. Angelo e Morgante Lanfranco; a Direttori i si. 
gnori Beatzi cav. Pietro; ‘Facci ‘Carlo e Caratti nob, 
Francesco, el a Revisori i signori Cortelazis Dr, 
Francesco, Kechler cav. Carlo e Ferrari Francesco, 


Colletta. 
a favore dei danneggiati di Palazzolo, 
Somma risultata nvi numeri antecedonti,it.L. 2099.51 






Romano Nob. dott. Nicolò ©: <a 20, si 
R. Ginnasio Liceo di Udine: :» 208.60 BP. 
Bianchi ‘Stefario, ‘veterinario » -8. se 


Ravicini sacerdote Giambattista, coadju- 


tore a S. Francesco in' Pavia-di Milano » © © 8. 
2591 dis 40, 


Puppati Giacomo 
N. N: ni 


Zandigiacomo Giuseppe 
Camtarutti Giambattista. 
Fillaferro Elisabetta 





N.B. I nomi degli offerenti saranno: «pubblicati sul 
Giornale di Udine, al. cui Uflizio in’ Mercatovec- 


chio si ricevono le offerte. 
(Le offerte seguenti vennero falle prebsd il Municipio di Udine) 


Laùzi Comm. Giov. Senatore del Regod'it,L. ‘100, 
(oltre Lire 100 consegnate il 29 lu: '* 
._ Slio 1867 al sig. Sindaco di Palazzolo)...» 





«Confraternita dei. Calzolai so » 15. 
Damiani sig. . Francesco Ve » 20. i DE 
Maestre presso la Casa di, Carità. » 30. : 
Peteani siz. Antonio cavaliere: . » , 20 davi 
Morelli de Rossi dutt..Angelo; ‘ »; 20. i 
Billia dott. Paolo dat » 20. bi zic 
Ballini dott. Federico »_ 8 5 Ca 
Monti nob. sig. Giuseppe » 5. m 
Comelli Francesco Ditta » 28. str 
Tubelio Giovanni io È B. jlaz 
Direttrice ed Istruttrici dell'Istituto ‘delle di 5 
Dimesse 412 Genova È —* Soa i 4123 ML. 
Rubini Ved.a sig. Teresa nata Fabris «. » : 40. din 
Someda Mons. Domenico | i!" » 30. jrao 
Vitturi sig, Ant, fu Bartolomeo di Treviso» 20. zio 
Moretti Vitturi sig.a Aona” » ‘a 20 bl 
Vianello sig. Vincenzo Paglia » » 20, que 
Vitturi Vianello sig.a Agoese » » 20. ai, | 
Petris sig. Domenico o» 8. ligra 
Sguazzi dottor Bartolomeo medico con- * Jiven 
dotto Com. Pd» 40. Fi chie 
Tami dottor Angelo ‘» 410. i stò 
Vatri dott. Giov. Batta Medico cond. Com. » 49. É opI 
N. N. » 20 del 
Mestroni sig. Ettore: » 20, ed 
10, lim 


De Sabbata dott. Ant. Medico cond Com. ». 


- Assiome it, 541.23 


‘Una buona fdea. Riceviamo: la‘ Jettera se- 
guente che contiene. una proposta ‘alla quale ci a5* 


sociamo interamente. — 
î Udine 6 Agosto 1867. 

M’immagino che sotto allé rovine ‘delle ;case di 
Palazzolo oltre alli 13 individui’ che perirono vi 
saranno andate perdute anche le masserizie, e bian 
cherie e mobili di tutte quelle ‘30 famiglie che re- 
slarono senza casa. 

Non le pare che’ sarebbe buona cosa se, oltre ai 


danari che vengono offerti per quei poveri disgra- 3 
ziati, venissero offerte delle cose di prima necessità, N 
a mo’d’esempio dei vestiti, della terraglia ed anche smo 
qualche mobile sieno essi pure usati? anin 
Non andrebbe furse bene che per raccogliere que- pope 
sti doni si formasse una commissione di gentili si- gius 
gnore, e far vedere così una volta di più che il prop 
cuore delle nostre donne non vieo mai meno allorchè Bi cilia: 
si tratta di pubblico bene. ? sovy 
Se ella, sigoor redattore, crede buona questa mia ST 
idea, inserisca la presente nel di Lei reputato Giore In p 
nale. il qu 
Un Udinese. lavor 

Sa rei 

NI Cantore di Venezia, Opera del no BRiva 
stro concittadino Maestro Virginio Marchi, andrà in MES € 
iscena al Teatro Sociale nella sera di martedì 13 [}'9!9P 
agosto. Il merito di questo lavoro musicale e l’impe- zona 
gno con cui tutti i cantanti si sono dati allo stadio Bidenti 
di esso, ne assicurano di un esito splendido. E noi BE‘°PIU 
diamo per tempo l'annuncio di tale spettacolo, pere M°S® 
ché sappiamo essere in tutti i nostri comprovinciali — BR °Prec: 
vivissimo il desiderio di fosteggiare il giovane Mao- BUS l! 
stro che a Firenze ed a Padova ottenne applausi {da o fa 
un pubblico intelligentissim9, e che è ornamento 0 ME Miser 
decoro della Patria friutana. soa 
nato, 
= mente 

Istituto filodrammiatico. Questa sera, quale 
miercordì, gli allovi dall’ Istituto filodrammatico re- tivati 


citano Je Mosche Bianche di Cicconi. Oro 81{2. 
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Ufmleto postale. Nota delle corrispondonzo 
R, giornali giacenti nell'ufticio postale di Udino por 
Biffoito di francatora o por indirizzo incompleto. 

Eugenio Wiespainer Gorizia (contieno volore). 


sancesco Do Luigi dove? un 
Friovanni Vinasoni Roma p 
Lie. Ant, Valeatinis Monfalcano) s1ampati 
ì' Pagella 0 Comp. ; Parigi 10° 
8 Udine, 6 Agosto 1807. atin a: 


opa Tegtutta ci sorivoro: II Consiglio Co- 
fsunale di quì dietro -propostedell’assussore B. P. 
hetl'affaro delta ferrovia Pontebbana: ha votato ad 
inanimità il seguente: a : 
“Ordine dol giorno. 


N Consiglio Comunale di Itesiutta_ nella seduta 
N-traordinaria : dol giorno 5 agosto 4887, t 
E” Considerando ts grando importanza che per il 
E nsese tutto, 0 più specialmento per questa Provio» 
licia ha la costruzione della linea ferrata da Udine» 
Pontebba; s 2 

Considerando come questa importanza viemmag- 
È giormente sì«accresca moi riguardi doi poesi che la 
ferrovia tocca sia dappresso, sia ‘nel raggio d’ia- 
fluenza «economica per alcune -miglia; 
i Considerando, che nelle specialità del Comune di 
8 Resiutta se la linea della ferrata costeggiasse la sponda 
Bsinistra del Fetla almeno fino alla località detta del 
E Ponte Peraria i vantaggi, i quali detto Comune ri» 
sentirebbe, sarebbero grandissimi per ogai rispetto; 
8 Considerando che in questo ultimo caso il Comune 
Ndi Resia pure godrebbe, come paese dedito a varii 
fi romigdi minuto commercio, di enormi vantaggi: 
È Delibera. 
È 4.0 Nel caso la linea ferrata Udine-Pontebba 
favesse a toccare la sponda destra del fiume Fella 
di Municipio di Resiutta concorrerà cogli’ altri Co- 
uni del Conale del Ferro, della Carnia, del distretto 
i Gemona, e di Tarcento e della parte settentrio» 
nate del Distretto di Udine che più direttamente sono 
h interessati alla costruzione ‘del tronco di ferrovia 
Udine-Pontebba, al pagamento dei fondi privati che 
dsi dovrebbero occupare nella costruzione di detto 
Mitronco per una somma che rappresenti la metà di 
fiquanto pagheranno gli altri Comuni ora indicati in 
proporzione d’estimo e di popolazione. 
ui 2.0 Nel caso che la linea ferrata Udine-Pon- 
ftebba toccasse la sponda sinistra del Fella il Muni- 
cipio di Resiutta concederà alta Società assuntrice 
$dei lavori di costruzione: 

a) tutti i fondi Comunali per quella parte che 
avrà ad occupare la ferrovia; pagherà 
H b)i fondi privati da. espropriarsi per la costru. 
{zione medesima unitameote agli altri Comuni del 
fCavale del Ferro, della Carnia dei Distretti di Ge- 
{mona e di Tarcento, e della parte superiore del Di- 
Fistretto di Udine in proporzione d’estimo e di popo- 
lazione, e concorrerà 
Gi c)col fondo e con una somma che non superi le 
L. 8000 alla costruzione della stazione della ferrovia 
lin Resiutta, nella speranza che altre: 5000 lire sa- 
ranno pagate dal Comune di Resia per la costru- 
Fzione della stazione medesima. È 
: ll Consiglio Municipale di Resiutta è venuto in 
questa deliberazione piuttostochè in quella di pagare. 
Hai proprii comunisti i fondi da espropriarsi per due 
gravissime considerazioni, che. non sappiamo perchè 
vennero dimenticate da un altro spettabite Municipio, 
iche pure ha a capo un bravissimo giovane; e que- 
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opposta non occupa neppure ua palmo di terreno 
i del Comune sia privato; sia propriamente comunale, 


Rimpresa neppor con in centesimo; la seconda : Che 


pagando ai privati i fondi da ‘espropriarsi ne) raggio 
di sua giurisdizione, per i prezzi esorbitanti dei ter- 
Freni in causa della sminuzzata proprietà privata nei 
paesi di montagna, il Municipio dovrebbe sottostare 
Hi a spesa così esorbitante da non poterne certo uscir 
bcon onore — ea dir vero queste considerazioni mi 
& sembrano tanto giuste da lodar il Municipio per la 
sua deliberazione. — Anche quassù quei di Palaz- 
izolo non sono dimenticati e la colletta che si è 
Daperta per essi ba già dato ottimi frutti. 

È . Un consigliere Municipale. 


Da Pordenone, in data 5 agosto, ci scrivono: 

Nel mentre un insana critica col mordare sarca. 
smo e ‘colla vile calunnia sparge la divisione tra gli 
janimi, e suscita lo spirito di parte sempre fatale ai 
ipopoli non sarà fuor di proposito una paroa di 
giusto encomio a coloro, i quali bene usando delle 
B proprie ricchezze, sanno impiegatlo, in modo da con- 
ciliare ad un tempo il proprio interesse coll’altrui 
sovvenimento. 5 
. Tra i molti che in Distretto si potrebbero citare 
in proposito, si ricorda solo il sig. Carlo Chiozza, 
il quale nei dieci ultimi anni dava quasi continuato 
lavoro e pane ‘ad olira duecento braccianti. AI vede- 
re i coloni del suo pingue stabile di S. Martino di 
Rivarotta ed alcuni dei circostanti villici sani. robu- 
sti ed ilari si dimenticano quasi la strettezze dei 
tempi presenti. Se il Chiozza fosse in ciò propor- 
zionatamente imitato dagli altri benestanti e possi 
denti si vedrebbero ben presto cessati tanti lagni, 
sopiti tanti sciopri, e l’agricolturi ed il commercio 
bossai più floridi. = Nè si crede che il sig. Chiozza 
[Sprecasse inconsultamente il suo denaro, che anzi 
i ne traeva copioso compenso. La benedizione di ‘tan: 
gle famiclio da Lui mantenute, il sollievo di tanti 
fmiseri da Lui tolti alla fame e ad un ozio pernicio» 
js0 non sono scarse’rimunerazioni per nn cwore hen- 
nato. Nè basta. L'impiego de’ suoi capitali, saggia. 
mente diretto dal suo Agenie Giuseppe Toniatti, il 
quale ai nobili sensi del cuore ed ai dolci ed insi- 
Auati modi del fare (che gli cattivarono Ja stima ed 
il rispetto dei dipendenti ) accoppia vaste cognizioni 
€ luoghe esperienze in'agricoltura, assicura al Chioz- 


“- 









iste sono la prima, che se'la férràta passa per la riva 


Red in fal caso esso non contribuirebbe alla ulilissima., 


tse la strada percorrerà la sponda sinistra del Fella, ‘ 


GIORNALE; 


za un non «dubbio vantaggio ancho dal lato, econo». 
mico. Defotti ognuno che portar si'volesso a visitara 
il suo stabile, riconosevà ‘dei miglioramenti 6 dei 
lavori che onorsno 0 chi N sostenova o chi li «dirige. 
sa. Sistemazione d’ informi  torreni, liveltazione di 






| vasti campi, escavazioni di grandi scolatoî, ‘impiane 


tagioni di vigneti n sisteina - francase fanno prova 
sicura che il Chiozza nel mentre dava pins a tanti 
bisognosi, utiliaente 6 con gusto impiegava i proprj . 
capitali, Quei lunghi filari poi simmetricamente dispo-: | 
sti, la rigogliosa vegutazione di quello giovani viticello 


che alla. breve altezza d'un piede o mezzo s'ncur:, ». quali ppoi È 
: soniliranno, che le processioni escano sulle pubbliche 


: wie, o dichiareranno, che si debbano restringere ene 

‘ tro il recinto- dei sacri edifici. Di tal guisa il di- 

: vieto delle processioni sulle pubbliche vie noù' in-' 

terverrà'se non dove vi siano argomenti per temere | 

i ohé esse possano dare origine a' quegli sconci, che 
importa scansare nel duplice interesse dell’ ordine ‘È 
pubblico e della riverenza dei riti del culto, e: in. 


vano già sotto il dolce peso di abbondanti grappoli 
d'uva sanissima 6 di -svarisio qualità, quei larghi 
strati di: canapo, che nulla lasciano da invidiara 
alle produzioni :ferraresi, so devono convincere gli. 


altri possidenti di quento maggiori prodotti sieno .|. 


suscettibili i nostri terreni devono far arrossire. mol- 
ti è molti, i qual per una mal intesa economia so» 
no verso gli stessi o spilorci:od indifferenti. i 

Sia aduaque lode al signor Chiozza, e si deside: 
ra, che soddisfatto dai primi risultati, perseveri ‘nel: 
l’intraprese' riforme agricole, ed il':suo esempio torni 
di sprone a tanti altri facoltosi ed agiati, taoto per 
imitarlo nell’utile impiego dei propri capitali, come 
nel desiderato soccorso della classo laboriosa ed in- 
digente. ; P. 

Da Palma riceviamo la seguente lettera: 

La istituzione della banda musicale in Palmanuova _ 
tanto desiderata da ogni buon progressista di: qui, 
sembra che finalmente si effettui. Veramente ell’era 
una cosa disdicevole quella -di . lasciarsi - soperchiara | 
in ciò da piccoli villaggi circonvicini, molti dei quali’, 
grazie allo spirito d'’unione che ivi esiste, possono : 
far ammirare delle discrete corporazioni di musicà. 

Ebbene, ringraziate sor Municipio, direte voi; ma 
io vassicuro che stavolta pigliate le lucciole per lan-, 
terne ove così la pensiate; imperciocchè sor Munici 
pio trovò beosì il mezzo per procurarsi gli uniformi 
della nostra banda, precariamente allora ragranellata, 
ma non trovò mica quello di compiere l'opera isti- 
tuendo ‘un piccolo fondo pegli strumenti ed una pic- 
cola mercede ad un maestro’ per: l’.istruzione degli 
allievi, ne si volle dar cura di farsi promotore di 
una. -piccola società sosteniteice per azioni della banda. 
musicale cittadina, la‘ quale cosa era stata’ proposta . 
in un’istanza al Municipio dotata 27 giugno p. p. 
dal sig. Lod. Feruglio, maestro di qui. Sor Munici-. 
piò ‘colla «sua «appendice ed adherentes, creda chie. 
tutti sieno cavoli é:cocomeri. di prima classe ‘e che 
chiudano sempre gli ‘occhi alle spesse . ciampanelle 
in cui egli dando, talvolta risica di/rbmpersi il collo» 
ed io-dico che egli s'immagina chetatti: pecchino 
nel comprendonio come qualche volta.ipecca lui. Egli 
non la volle istituire la banda nè volle promuovere 
la società per azioni, chiaramente dicendo, (nella.ri 
sposta all'istanza del Feruglio, di cui sopra, .che. 
porta. il N. 1386) che i cittadini di Palmaaova ‘non 
potrebbero disporre.450 lire il mese. per coîlesta 
istituzione. Bravo! ‘egli veramente ha. miolto ‘buona 





«opinione . delle nostre-saccoccie, Je ‘qualii bench®: ‘in. | °_° 


ribasso, pure troveradno la maniera di continuare: e. 
compiere. ciò che. da egregi cittadini s’ è incominciato, 
Si, continuino, i promotori nelli loro intrapresa ed 
alla barba del Municipio (che sa. tanto spe i 
altre occasioni, forse di più lieve momento) ; 
vremo la nostra banda cittadina. Se, gli abitanti poi 
volonterosi acquisteranno le poco costose azionia(di 
una lira al mese) tutti a mio vedere ritert nno 
questo una prova che c'è pure la ‘volontà di non 
starsene essi divisi cessando di covar. astii e: susci- 
tare vecchie ruggini che non conducono che a stolte 
rappresaglie e talvolta ad eccessi vigliacchi. La' sa 
sébbè ora, credetemi, di smettere tutte ‘le gare, di 
stringerci una buona volta Ja mano èd. allontanarci 
dalla falsa situ:zione in cui siamo ora collocati. I 
principali del paese; i protagonisti degli opposti par- 
titi dovrebbero curarsi di cid: ma pur troppo i primi 
si lavano le mani ed i secondi sembrato inflessibili 
Tuttavia io spero nel tempo, e mi lusingo che questo 
farà ‘tacere gli astii movendo poscia ‘ognuno alla 
prima occasione, a stringere la mano del compatriota 
di cuì forse egli s'avea formata una cattiva ‘opinione, 
L. 





Sulle processioni, il ministro di Grazia 
e Giustizia e dei Culti diramò agli Ordinari delle 
provincie, venete la seguente, circolare, circa alla qua- 
le se lamentiamo qualche cosa, quest'è che non sia 
giuata prima che i disordini lamebtati, si avveras- 
sero. Ad ogui mòdo:meglio tardi:che mai. ° 


Firenze 20 luglio 1867. 


in alcuni Comuni delle Provincie testè congiunte al: 
Regno d’Italia a deplorevoli tnmulti, onde fa turbatò 
l'ordine pubblico, e la dignità dei religiosi riti ebbe 
detrimento, © 

It Governo del Re, fermo nell’ intendimento di 
mantenere il pieno esercizio della libertà religiosa, 
non ha mancato nè mancherà di vegliare all’osser- 
vanza delle leggi vigenti ‘nella materia. Ma nel tempo 
stesso riconosce, essere suo’ stretto doverè di pre- 
correre a tutti quei disordini, cui sifatta celebrazione 
potrebbe dar motivo o pretesto, a scapito della pice 
pubblica e degli interessi più preziosi della religione e 
della morale. . 

In tale proposito fu considerato come le discipline 
stesso dalla chiesa riconoscano che sotto l'impero di 
determinate circostanze si possano restringere al re- 
cinto doi sacri edificii quelle processioni, ie quali 
secondo la fiturgia e la consuctadine, si fanno nelle 
pubbliche vie. 

E so ne dedusse, che ad adottare nel nostro Stato 
un sì opportuno temperamento, poteva tenersi ra» 
gione validissima quella d’ andare incontro a qualsi. 
voglia limore di turbimento dell'ordine pubblico. 

Perciò il governo il quale fino dall'anno 4865, 
adottò con buon frutto e senza contradizione un tale 
sistema nelle altre proviucie, è venuto nella deter 












i contro al cardinale D’ Andrea. 
Le processioni sulle pubbliche vie diedero occasione | 






; Ye, poc' an: 
aggregate, Fil ha -in questo senso disposto che le pro: 
cessioni sulle pubbliche vie, come qualungue altra fui» 
zione religiota non possano aver luogo, senza lo 
speciale permosso che furono î signori Prefelti auto. 
rissati ad accordare col N. & dell'art: 12 del de' 
croto in ditr 40 ottobre 4861, N. 279. <.  - ’ 
+ Tn tale concetto, saranno da notificarsi ai Prefetti tulle -* 
le processioni o ordinarie o straordinarie, che si vogliono ‘ 
fare sulle pubbliche vie, almeno venti giorni prima 


* delli loro celebrazione; e gli anzidetti fuozionarii, i 


quali sono muniti delle ‘opportune istruzioni; od a5- 


quei Comuni dove tali processioni saranno assentite; 
l'Autorità governativa vegliera perchè non sieno in 


verua modo sturbate. 


: 5 sottoscritto ministro guardasigilli mentre si” 


pregia d'informare di sifatte determinazioni, la Ss. N. 
R.mo, confida. che ella si uniformerà alle medesime; 


e darà gli opportuni analoghi indirizzi ‘ai ‘parrochi . 


@ rettori, da lei dipendenti, spiegando loro i motivi 
da cui vennero le determinazioni del Governo ispi- 
rate, ed avvertendo che la loro violazione sarebbe 
punibilo a tenore degli articoli 26 e 147 della leggo 
sulla pubblica sicurezza, pubblicatasi ia codeste pro- 
vincie co R, decreto 4.0 agosto 1866, N. 3411. 
HI sottoserito aspetta dalla cortesia della S. V. 
R,ma un cenno di ricevuta della preseple. . 
. Il Ministro. S. Teccnio, 





TTI UFFICIALI 


Ministero di agricoltura, industria e commercio . 
a (i s 


11 Mivistro 


Visto l’art. 3 del decreto ministeriale.del 17 mag-. 


gio 1867 sopra le esposizioni ippiche e . sopra Ja 

distribuzione dei premi che avranno luogo nel cor- 

rente anno; © cn a a 
Determina quanto segue: 

Le esposizioni ippiche avranno #uégo nei ‘giorni 

sotto indicati: dal 
4 e 2 settembre a Pisa 





Be 6° » a Crema 

9640 » a Ferrara": > 

146415 >» a Reggio:Emilia ‘ 

48 » a Padova 

20 e 21 è a Mortara 

24 e 25 » a Foggia ia 

23629 » a' Santa Maria ‘di Capua 

4 e -8-:ottobre a Catania "i 
vo 7 40 e dii ela Sassari,» i... 





Il capo del servizio ippico è incaricato della ese 
cuzione del presenta decreto. 


Firenze, il 9 loglio 1867. 


00m 


+ CORRIERE DEL MATTINO, 


Segnaliamo. al governo una notizia, che, so fosse 


vera, non potrebbe riuscir che dolorosà'’all' Italia. 

. Siamo. assicurati che agenti francesi gitano per le 
Romagne sollecitando quanti soldati di cavalleria e 
di artiglieria vi si trovano in congedo definitivo ed 
anche .illimitato perchè assumano regehce ingaggio 
ne’ carabinieri pontifici. Si vorrebbe dunque forma» 
re ;una «legione di soldati nazionali, al servizio del 
papa ? Lasciamo da parte i soldati, congedati defini- 
tivamente, che sono liberi di st: ma pe’ soldati in 
congedo illimitato, e che da un giorno ,all’ altro pos- 
sono essere richiamati sotto le bandiere, .la cosa è 
molto grave e crediamo che meriti tutta, l’ attenzione 
del governo. (Gazz. d' It.) 


= 


Da qualche giorao si mormora misteriosamente 
di scissure gravissime fra il card. Autonelli e il car- 
dinale De Silvestri, giunte a tale, che quest’ ultimo 
avrebbe volte a Roma le spalle. Si crede che. pos» 
sano rinnovarsi le scene scandalose, delle quali si 
macchiò la corte di Roma nelle persecuzioni bestiali 


* Veniamo assicurati che al Ministero deli’ interno 
vénne ripreso lo studio per la riduzione del numero 
delle prefetture 

La base sarebbe di limitarle a quaranta. 

La soppressione della prefettura non porterebbe 
dovunque con sè la cessazione delle autonomie pro- 
vioviali. ( Diritto) 

La « Nuova Presse » ha per dispaccio ìl Governo 
italiano avere inviato il generale Cugia a Berlino 
incaricato d’ una missione importante. 

I «Journal de Paris» assicura che | ex ammi» 
raglio Persano è impazzito. 

( Dispacci del Corr. Bureau) 


Possiamo confermare, dice l’ Ztalie, che 1° emissio- 
ne dei 400 milioni di beni domaniali si farà all’ în- 
torno @ probabilmente in parecchie serie. 


Si assicura che Nigra, dice pure PZtalie, non ri- 
tornerà casì presto a Parigi. La sua partenza sareb» 
be cellegata a certe questioni che non implicano in 
niente i rapporti dei due Governi che adesso sono 
eccellenti, 








| di gran darte;della stampa parigica A proponio 
‘Ta Camera ità 


| anche coronata da esito’ felice, potrebbe 


| Rouher. 1.» 


Il Ministro: Ds Biassis. 








Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 7 Agosto. 
| Rirenze 6. L'Opinione accenna al Liaguaggio” 


l'ordine “del‘’giordo “con cul fi lana fovita * 
il governo a  degliofe‘sulla ‘tetta “ossorranza della 
ronvonzione di settembre 4;ad oppursi a qualunque 
traniero intervento. Parrebbe.secondo quei periodici 
he fe convenzioni stipulàie dalla ‘Francia con altri 
goverdi i0 sognataténtà con I’‘lfalia : non: debbano 
égualmente legara.le; idue parti. La Franco .ci.:fa 
perfino intravedere..lo; spettro di una nuova intere. 
Recaione armata. Non'riguarderemo come, serie -si- 
mili. escadescenze, nè risponderemo, Siamo sicuri che 
il governo francete..npn si lascierà trarre in inganno 
da iusidiosi suggerimenti e, non rischierà nelle pi 

- eritiche condizioni dell'impero di fare gra! 
pte. una «seconda..spedizione di Roma, cui: ; do. 
vremmo. opporci' con..iutte le: nostre ‘forze : è che: 
da ‘Francia 
ti 




























nella identica, situazio! 
Ò: 


l'Austria ‘della ‘ 





‘ Vi 
n ioni sro 











Londra 7 
che i prigi gi pe) 
Soir Leonie near 
er a i15:: Nesti ro 


.cettuato quello d'America, riconobbe ancora.la 
blica. La riélezione di Juaréz. sembia sicura. 
Londra 5. Camera .dei i St 









ma 
terlo fare... :..., . 
Camera dei Lordi, Ta se a. proposi el...) 
Ja franchigia elettorale pei locatari è nuovamente 
stabilita sulla base di 40 ‘stetline invece di cinque. 
Oggi si è tenuto un meeting a Hyde Park sulla «ri. 
forma elettorale. Jutervennero ‘40,000 persone. ‘Ordi- 
ne perfetto. atei at, PE a a 
Berlino 5. La Gazzelta della Germania del Nord 
dice che le parole di Napoleone «ai ‘commissari ‘fstra»..; 
bieri. all'Esposizione dovrebbero alfine: far. sparire 
Qualsiasi. traccia'di ‘diffidenza contro la-politica della:;,! . 
Francia; >La. Gazzetta: soggivinge ina 
alcun diritto di:dubitare della ‘sincerità -delle .magi- 
festazioni: pacifiche :del.: governo. ‘francese: : veggi 
pure sulla stampa francese: riapparire la:t6nds 
il vivo: desiderio di.conservare ‘‘amichi = 
fra la Francia © la Germania. -.: E 
: Parigt 8. Leblette :8intaricato «della 
‘del ministero .: delle “finanze, È 
4 al 





pare non 




























i -Eondra-7.: La Camera ‘d 
* {all’unanimnità: il: dill'idi riforma: ; 
1 «Parigi 7. Notizie dal Messico in da 
< iecano chie Juarez -era'.atteso alla. capital 
© Diaz clio esercitava il totnando- era’ personalmeni 
sdiaponto a mostrarsi moderato, :Tattavia il :genèrale 
Vidauri venne fucilato. RC 





MIRO agg AUStTIaCI 67 
Prestito austriico 1865 . . , 
: Azioni delle strade ferrata Romane 72 70 

azioni 1 100), 105, 


Obbligazioni 











Venezia. to Corso 
Atiiburgo 3.m.d..per100 marche 2 412 | fior. 









Amisterdam ».:.»...» 100.f..d°Ol. 24121.» 
Augusta . » +» 400:f.v.un.& «. f 
Francofortè »: »...» 400 f.v.un.3 
Londra. . =>.» d'lira 8.2 

Parigi . . »»..» 400 franchi 24/2 
Sconto. : mie elia so e 6 0/0] 





Effetti pubblici... Rend: «ital. 8. per 0/0 da - 
—.—;. Conv. Vigl.Tes. god. £ febb. da «=: 
Prest. L.V. 4850 god.A:dic. da. —.— a — 
1859 da ea a "È Pra: due 41854, 
a —.=-; Banconote Austr. da 79.60.a —.—; Pezzi 
da20 fr. contro Vaglia banca naz. italiana inicaiae 

Valute. Sovrane a fior: ‘84.06; da 20 Franchi a fior. 
8.09 Doppie di Genova : a-fior. 34.94; Doppia di 
Roma a fior. 6.90. 


Vienna dd TTT 5 6 





Pr. Nazionale . . fior] 68=- 68.40 
+» £860 conlott. . » 86.30 186.60; 
Metallich, 5 p. 00. » .157.28.60.25/57.20-60.20 
Azioni della Baaca Naz.» { 702. 70. 

» delcr.mob.Aust» |" 181.40 183.40 
Londra... . >| 126.75 126.40" 
Zecchini imp. . . » | -60248 6.05(2) è 
Argento . . . . » | 124— 429.781": 


o del 6. ne ene 
mburgo—— a =; Amsterdim' "ua i 

Augusia da 103.88 a -—.=; Lobdra 126.85 a;/ 
426.65; Parigi 50,50 a 50.30; Zecchini 6.0t1a Gy. 
da 20 Fr. 10.14 a 10.42; Sovrano —— gum, 
Argento 125.25 a 185;;—Metallich. 57.50 a ——;_ 
Nazion. 67.78 a, =—; Prost. 186086502" 
Prest. 186% 78.— ‘a —.—; Azioni d. Banca Comm. 

Triost. ea — =; Crod. mob. 182— a. «um * 
Sconto a Tuono 3.916 a 414; Sconto a Vienna 


di a dA 


PACIFICO VALUSSI 
€ Gorente responsabile... 

























GIORNALE: DI - 


ATTI GIUDIZIARH 







INZE ED 
0A RA -: Feo tie 












i. x - vi x ARIANO A eee re da 3 È 
PREZZI, CORRENTI RFRLE GRANARLIE:* | intendo .di essere graduatoy: nell’'unao _uell'altra.È. 
AREE tori ne} È su ol! ; ciò icunggantò,. d- in difet. 

i sulla piera dk BARR È fo agitato cho sii Apfde iaia nuo vet 













@raguttd: i - " “01 “ll ra più, ascoltato, e di nop.insinuati. verranno, s0nza, {: 
AOP RE eccezione .esolusi, da, tutta, la snstanza, (soggetta; al .|: 
RIPARTE AR ct Concorso, in quanto. la medesima, venisse esaurita; 


Frumento!» venduto idille ala 46,50adialo Ami 
ì 1 a CHABIO:: 


‘a dagl' jnsinuatisi Creditori, ancorchè iloro .competessa |, 
1 948 


Qa.diritto;«di proprietà o di, pegno, sapra. ‘un. bene 
compreso. nella Massa, . > " 
È Si,eccitgno inoltro, li Creditori, che, nel, preaccone. 
Dato,; termino. si saranno. inginuati,. a comparira il. 
4 Novembre. p.. v. alle ara .9 ant, dinanzi questa |. 
Pretura nella Camera di Commissione, I per passara 
alla, alezione, di un atuministratore stabile, o- confer= 
ma dell’ interinalmente .vominato, a .alla.scelta, della , 
Delegazione dei Creditori, coll’.avvertenza che. .i non, 
comparsi, si avranno per consenzienti, alla, «pluralità, 
dei comparsi, e non comparendo alcuno, l’ Amminis.. 
stratora,,0. la, Delegazione, saranno. nominati. da, questa 
Prepara, a tutto; pericolo. dei. Creditori. 
! Edil presente verrà affisso: nei..luoghi : soliti , ed.: 
inserito nei pubblici.Fogli:' +! ° 
‘ Ditta -R:'Profara» 


























‘i Tolmezzo" ‘Luglio ‘4897. 
0. (0.0 I Riggente.. 
Di RIZZOLI . 
ii 8 Filipuzzi: Cabo. — 
SH"pdrla a‘pibblica!sagtizia «è L FR 
DotifFnicé®di ‘Osvaldo, Mastilii det N. 14885; 2 Lula p. 3 
Masutti”0s4a1d3 NMRROr > Enlitro. 


a ilellalisala4 tà ò 
giorhi 2Î, SE Agisto&Piontemblé véitarivbali6 08 
t ì d 0 dar 


n pi 


repdejgato che sopra 


La R. Pretura in: jCividole, 
îstanza 47 Aprile e cr ‘ed in relazione al 
to n 


protocollo odierno. a questo n. o .Batta, D.n, 
Mafzatini contri "cai fora nzò esécu=' 
tato, nonchè contro i creditori iscritti Morelli Loren- 

























AL? astavsarà estadin dupnlotti quissottova tale. zo fin Vincenzo, Degani Gio.; Batte di Domenico, R. 
oggetto precisati al maggior offerente, sit]. | Intendenza delle Finanze, ri Nicolò, Geromello 
;vAlsprimoned vabbetondo; esperilndhto né pottà Giuséppè! Piccolt-Foramiiti Teresa, Foramiti' Giovanni 








farsirla venditaza; prezzo. minopeyalla satima. si. ed:‘Edoirdo è Cipitolo dei Canouici “di Cividale? ‘ha 
BirAlsterzà incanto pottà,farsì la;delibep a fissatò i-giorn'S1 Agosto; 7'è 44 Setlembre,: dallè 

lunque prézzozanthe; minore: dellalstimai:purclids: ore 10 ant. alle 2 pomeridiane per la ténuta nei 

sufficierite acsaldaresl'rintigro ammrazdell’esatutante:i:‘f locali del proprio..ufficiò +del ‘triplice (esperimento 
dicudo qualsiasirodelli stre, esparimbali IPofferente,:{ d’asta;:per. I: vendita, dello;stabile,;-in calce. descritto 

doerarigshiorsare:in:fonaplevdenato alisprezzoidiita=-| alle seguenti 3 A 

riffa logelbn4;20 dellnq:deliberasallà comissiogargiuni 

rg gt @brirtsnente entrar giorni 20sbllai cassa | 

forte del R. Tribunale di.Widinasoma se:iofferenta:; 

Îsseeali esecutante csack dispansalmidlai qualiiasi seo 

* silé: fimo;alla‘iconpariabza  delralto @wete.-01.;vivizi 15! 
‘5. Ove il deliberatario mancasse di fare nellagasti 

sacfontelil depbsità del rimanente imposto: bicredeli- È ‘con lire duemila. ..-.. i i 

bera dovrà sottostare a_tatiai:di lui egeseralivreloti: 3a Etro atta; giorni dalla delibera dovrà ogni de- 

,, nai sl # “ | liberatario meno I’ esecutante,:idepositare. il prezzo 


















Condizioni: i 
1. Nei due primizesperimenti sì vende. Itimmobite 
a prezzo nopsioferiore;ialla stima, nel; itereg..a qua- 
lunque prezzo purchè<coperti i creditori, iscritti. 
2. Ogni cfferente meno l’esecutanta scauta l'offerta 












nei depositi della:..R.: Pretura, sottoì } comminatoria 
del ,reincanto, a .tupto, di: lui rischio-e. speso ritenuto 
in questo caso applicabile, il. deposito a parziale par. 
‘gamento del cre.lito dell’ esseutato. . , i 
‘A, Le spese di trasportà “al censo 0 di passaggio 
‘ di''roprietà @ ‘le ‘imposte eventualmente insolute 
7: | i Stanno a carico dell’acquireole..- È 

5. Nei rapporti. dell’ esecutania. la. Casa riliensi 
venduta nella:stàto (e: grado ‘in chi: si ‘trova al mo- 
i mento della effettiva immissione in possesso. 
rizione dello, stabile, da, astarti . 
M'ioterno: della. Ciità-dj Cividale con bot-. 
F&'cortile all’anagrafico N:485) în mappa al N.1008: 
;rt'0.38 rend. I 645.08 frà i confini # levantéBrant 
mezzodi d'Orlandi Nicolò, poriebteAbgeli a tramon- 

travetsale fra-la coptrada' Mercerie e 
ai dj Corte ‘stimata It L44385. 













shiza piici o | lira 




























Eelo 
3: FLO Cala ia vani - Il'jreséntò si ‘affigga in quest? Albo” Pretorio @ nei. 
3 Dose CERcolo 5 Juoghîdi miétodo e s’ ins:risca ‘per trè- volte nel 
nese Giofnale di: i 
0685 | cade ra retitra 
»76725 Coltivo da;vabgaW'i428 5 - TOI 
248216 Rupe pascolivats 2,083 - le 25. Giugno 1867 
»40882 Prato | © I AB 00° Zi I R Pretore 
»°80527 Pascolo — 42 » » 5.08 ARMELLINI 
»40592 Zerbo j »—.02» » 3.62 vi baro. 


40597 Sulla confeiile», —06-» 


s—96 ff 
»40852Piscolo È 








N::42297: 








e Di, 


DR al gta x 
Si a col presente jEditto, a. tutti quelli che. 
averui: possono -intaresge, che da questa,.Pretura è 
statò;degrefato. |’ aprimento, del Concorso sopra. tutte 
le sostanze mobili ovunque: poste; e .sulle immobili 

























di ragione di Francesco Mazzolii fu Ab diodi VII sn TR alia fut 
orà” .dimprante in Castions' di "Strada, “I Cadandosin-giorno:.festivo.il IL esperimeoto d’asta 
Palli n Se indicato nell’ editto 17 Giugno p. d. N. 3493 viene 
* Pertiò tigdo co) presenti a tito chiapi d'ufficio ridestinato il successivo 16 detto. mese, 

rare: “Gualci 1 ragion o ferme'del resto in tutto he:condizioni portate dal 





desse poter dimostrare: qu ragione 01 
conio sr det (FI ancosco Meizolii fa At i 
nsinusrla al Biorno 24, Ottobre" p." vi inchisivo, fi 
orma' di' in? regojirà Polizia e. da prodursi “a que ; 


surtîferito ‘decreto N. 3493,» 
Dalla R:-Pretora © © 
Codroipo 29 Luglio 1867 














stiPretura in contesto di vu sig: Go Bata Dr, ao 0 I Reggente., 

Catnpeis deputato Cardia LÎà'massàConcorsdiale 0 GRASSELLI i 

diraosteando. non solo Ja sussistenza . della sua ‘pre| "ei tista, | 
io i in; forza «di cui egli . Toso cancellista. 








tensione, ma eziandio 


re 





UDINE 


- Nx; 3709 pi 


EDITTO. 


La-.R, Protira di Maniago. rende noto che sopra -|- 


Istanza 43 Decombre 4868 N. 7426-di Vincenzo 
q.m Antonio Visintini di Udino contro Angelo : To- 
lusso-Comel' di-Tesis, terzi possessori e creditori 


iscritti avranno luogo: în quest’ ufficio dinosozi ap. - 
| posita Commissione Giudiziale nei giorni 19 Agosto, 


2 0 16 Seltambre p. v. dallo ore 40 ant. alle 2 
Jom;: tre ‘esperimenti d'asta - per la vendita degli 


° Fnnbpili sottodescritti' alle seguenti 


Condizioni 
4. Nel 


Nel, primo e secondo esperimento non, sarauno 
venduti che a prezzo, eguale .o superiore alla stima 
in fior, 6450.06; è nel terzo esperimento saranno 
venduti anche, a prezzo inferiore alla stima, purchè 
basti a, coprire tulti gl’ impegoi iscritti ed accessorj 
relativi UO 

2, Ogui aspirante all'asta dovrà cautare la sua of- 
ferta con un deposito di fior. 64.50 che, verrà re- 
stituito al chiudersi dell’asta a chi: néo- sarà reso 
deliberatario. * . x . 

3, Entro 15 giorni continui dalla deliberazione 
dovrà l'acquirente depositare ‘in seno al R. Triba- 
nale Provinciale in Udine l'importo dell’ultima mi- 
gliore sua’ offerta imputandovi il detto deposito di 
fior, 64.50 che verrà trasmesso d'ufficio al R. Tri- 
bunalei |!" i 

4, Mancando' il deliberatario al premesso paga- 
metto, si’ pisserà A subastare nuovamente gli immo- 
bilì ‘senza ‘nuova ' stima, e coll’ assegbazione d’ un 
solo-termibe, per venderli a spesa e pericolo di es- 
so delibéfatario‘anche ‘ad'on prezzo minore della 
Descrizione :degl’ immobili. da vendersi în Comune .cen- 

î suario: di Vivaro 


N. 2847 








Prato. di Pert. 3.53 rend. L.- 3.92. 
» 2830 + Aratorio » 220 » » 427 
»:2834 . Zerbo* » 4.00. » >» —.06 
»:2846. Prato: . >» 2.57 0» 8.55 
» 3239 Arat. Arb.vit  » 143 >» >». 246 
* »3262 - Prato » 645 » >» 6.83. 
» 3290: Aratorio » 4.77 » >» 9.25 
» F453:PratoArb Vit. » 1.75 » » 583. 
»:3870' | Pascolo:in » —.33. » » —.10 
» 3877. «id. » 4.79 » >» 192. 
»-3879:. « id. » 4.02 a» Adi 
» 4054... id. » 473.» >» 70 
»4015. - id. ». 5.66» >» 2.22 
» 4030 id. » 266.3. » —.77 
» 4440 -Aratorio. » 245: >» > 4154 
» 4142 Prato” » 43.34 .» . » 45.03 
» 4143. Paséolo » —89 » >» +26 
» 460: . id. » 41456 » >» —.b8 
» 4GBtArit-Arb. Vit, » 4.75» >» 2.03 
» 4652". Pascolo » 23.» >» —.08 
» 4653 Arat.atb.vit. > 2,93 >» 0» 340 
» 4693 ‘’ Pascolo » —.50' » >» —.07 
» 4709’ Prato » 4.70 »° >» 4.89 
» 440 Cid » 276» >» 3.06 
» 4928 id. » 4.456 » > 1.62 
» 5004 id. » 3.06 » » 340 
» 5336 Zerbo, » —14 0 a» U 
» 3976 Prato" » 344 » >» 3,82 
»-3977 Aratorio >» 449,» » —83 
» 2828 id » 136 » >» 260 
a 3279  Pascolo >» 3.65 > +» 146 
Db 3439 Casa »  —.64 » >» 1248 
b 3288 Prato » 195» > 42% 
b 3240, Arat. Arb, Vit, » 1.09 » 0» 2.85 
+ 3353 © Aratoio » 940 » >» 4828 
b 3354 Prato. >» 228 » » 4,92 
b 3355‘ Aratotio » 4.80 » > 42.61 
b 3432 Prato arb. vit. » 2.07 » >» 356 
© 3433 Zerbo | » —.76 » » —0& 
c 3435 = Pascolo » 1.90 » >» —.26 
e 5308 id. » --.33 » »- .02 
b 3436. Prato arb.viL.» ——.40.-> >» — 18 
b 9446 Prato » 1.06. » >» 184 
b'A647 Prato » 49 » > —.55 
b 4649 Arat. Arb. vit. » 3.35 »è » ‘3.88 
b 4654 Prato; " >» 47.» >» —19° 
b 4655 Arat. Arb, vit. 1.85 >» » —.73 
b 4343. Prato » 2.36 » » BAI 
b 4346 id. » 2.02 » a 22% 
c 5287 id. » —56 » >» 424 
e 5259 id, » — 56 » >» —.62 


li presente si pubblichi mediante affissione nei 50» 
liti luoghi in questo Capoluogo, nel Comune di Vi- 
varo e frazione di Tesis e s' inserisca per tre volte 
nel Giornale di Udine 

Dalla R. Pretura 
Maniago li 42 Giugno 41867 
IR. Pretore 
GUALDO 


G., Brandolisio Diurnista. 


N, 6608 pi 
EDITTO 


Si rende noto che sopra istanza di Gio. Maria 


i «Zanier di Enemonzo esecatante ‘in confronto di Lui. 


gia. Gerometta vedova di Domenico-Emidio. Borta 


pure di colà, esecutata, e creditore ipotecario iscril- 


Udine, ‘Tipografia: Ja6oh 14: Colmegna.. 





| decima. di, stima della; Casa: da, vendersi... 


to sarà tenuto né! locala di residenza di questa Kr 
Pretura da apposita Commissione noi gioroi £7 Ago. 
st017 648 Settembre vi-sdinpre alle ore £0 ant. un tri. 
plico esperimento d'asta per la vendita della reali 
sottoindicata alle seguenti È qui 


Condizioni 
4, Ogni aspirante .dovrà. previamente depositare il 


2. AI primo e secondo esperimento non potrà veni, 
deliberata a prezzo minore .della stima, ta a n 
anche al di sotto della' stéssa purchè basti a suplire 
li sui fila Na n 

. La vendita:-ha luogo :senza. alcuna i 
dell'essoiisato; a . È s So garanzia 
.: Il prezzo. di delibera .\ dovrà. con: imputazi 
del fattò; deposito , pagarsi. in. cassa’ di. questi Roo 

tura entro-giorni otto successivi, 

5. Dal previo. deposito, e dal pagamento del prez. 
zo sarà “esonerato, l’esccutante. come: primo inscritto 
fino alla graduatoria. . ‘ 

6. Le spese esecutive, provia liquidazione, potran. 
no venir. dal prezzo di delibera prelevato - dall’ avg, 
Procuratora dell’ esecutante-: anche'.prima della gra. 
duatoria. * ° : 


Stabilo da vendersi 

Casa colonica in Comune censuario di Enemonzo 
al-mappale N, 200 con’ porzione di andito ‘al rum. 
201 e ‘di corte al'N.' 207 stimatà Fior. 220/00 

Il presento si affigga ..nell'‘albo pretorio, nel Co 
mune. di Enemonzo e sia inserito nel Giornale .di Udine, 

- Dalla R., Pretura . 
Tolmezzo li 28, Giugno, 48 











N 997. ODA 
Comune di Gemona. 


Una dello condotte Mediche-Chirurgiche di questo I 


Comune ‘è tutt ora' vacante; ‘v viene ‘riaperto il con- 
corso a tutto il‘ mese di Settembré p.' vi * 
‘L’ionorario ‘della “condottà ‘è ‘di'L. 4585 senza 
altri indennizzi; il totale della popolazione: ascendo 
a N. 7200, Aélta; quale 3200.aventi ‘diritto a gratuita 
assistenza e le strade, parle in-piano, e parte a pie’ 
di monte sono ‘tutte ruotabi. ei 
Dal Municipio di Gemona 
‘li 30'Loglio 1867" 
i IL Sindaco ,., 
ANTONIO CELOTTI 











Provincia, del Friuli Distretto di Spilimbergo 
IL MUNICIPIO DI SEQUALS 
AVVISO DECONCORSO 


A tutto 30. Novembre del corrente anno 
è aperto, il concorso ‘al ‘posto di segretario 
ia melo Comune, coll’annuo ' stipendio di 
It..L. 1000, - pagabile in rate trimestrali 
postecipate. : 

Ogoi aspirante dovrà insinuare Ja propria 
domanda a' questo ‘ Municipio ' entro il dello 
termine corredaridòla dei seguenti recapiti : 

a) Certificato di nascita 
b) Certificato di cittadinanza italiana 
c)Patente d'idoneità 
) Certificato degli eventuali servizi 
prestati. ù ° n 
Dall Ufficio Municipale. 
Sequals 24 Luglio 1867. 
Il Sindaco 
OLVINO D.r FABIANI 





N. 574 IV. pi 
LA GIUNTA MUNICIPALE DI MANIAGO 


AVVISO 


Dietro deliberazione del Consiglio Comunale, re 
golarmente approvala, viene riaperto il Concorso 
posto di Segretario in questo Comune, per cui vel 
ne fissato l’annuo stipendio di It. L. 4600 

Ogni aspirante dovrà provare di aver sostenuto l'È- 
same prescritto, producendo Ja Patente che lo ali 
lita a fungere | Ufficio di Segretario. 

Dovrà inolire produrre ia fede di nascita, il cer 
tificato medico di sana costituzione, ed ogni altro 
titolo che valga a provare la sua idoneità; vd ille 
devole servigio che avesse altrove prestato. i 

Viene puro aperto il concorso presso quest’Ufticio 
ad un posta di scrittore cdl assistente al Segretario 
con lo stipendio di li, L. 800.00 pel quale dovrà 
offrire i certificati di nascita, di buona condotta, @ 
degli studj che avrà percorsi. 

Gli aspiranti tanto al posto di segretario, come ? 
quello di scrittore dovranno insinuare le loro do 
mando di concorso a questo Municipio prima del 
34 Agosto p. v. 

Maniago li 29 Luglio 4867. 
I Sindaco 
D’ ATTIMIS - MANIAGO 
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